
Conosciamo la Turchia 

L’ultimo gruppo Erasmus in visita presso la nostra scuola  

Tra il 5 e il 9 maggio, la nostra scuola ha avuto 

il piacere di ospitare l’ultima “delegazione 

Erasmus” dell’anno: sei studentesse e due 

docenti, provenienti da due Licei delle Scienze 

Sociali della città di Kocaeli, nella cintura 

urbana di Istanbul.  

Come in altri casi, non si è trattato di uno 

scambio, ma solo di uno stage: rientra fra le 

possibilità offerte dal piano di Accreditamento 

21-27 consentire agli alunni di usufruire dei 

benefici di un incontro con coetanei europei 

anche semplicemente attraverso l’ospitalità. 

Le sei studentesse, con un docente di lingua 

inglese e una di matematica, hanno svolto una 

serie di attività con la classe II G, del progetto 

sportivo. 

 

 

 

 

 

Come ormai d’abitudine, la settimana si è 

aperta con attività di team building: i ragazzi si 

presentano, si pongono domande, giocano, 

svolgono piccole attività di gruppo e, quasi 

senza rendersene conto, iniziano ad interagire 

in inglese e anche i più riservati superano, a 

poco a poco, l’iniziale ritrosia. 

Poiché la classe 

ospitante frequenta il 

progetto sportivo, è 

stata organizzata una 

sessione al Campo 

Scuola di Potenza, 

dedicata ad una serie 

di esercizi di 

riscaldamento e alla 

 pratica del salto in lungo. 

 

 

 

 

 

 

Particolare attenzione è stata dedicata alle 

tradizioni folkloristiche di entrambi i paesi, 

con pratica di danze tradizionali turche e delle 

nostre quadriglia e tarantella. Gli ospiti hanno 

poi voluto condividere con studenti e docenti 

alcune eccellenze della loro tradizione 

culinaria, incluso il famoso “caffè turco”. 

L’accoglienza della classe II G, dal piccolo 

rinfresco di benvenuto alla disponibilità ad 

assistere gli ospiti e a fornire loro informazioni 

sulla scuola e sulla città, è stata calorosa. 

Non sono mancate, come sempre, la 

passeggiata guidata nel centro storico, con la 

fruizione della realtà aumentata presso la torre 

Guevara,  la visita del Museo Archeologico 

“Dinu Adamesteanu” e l’uscita alla città di 

Matera. 

 


